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Il ministro dell'Interno a Lamezia Terme Teso incontro coi parenti dei sequestrati 
ha scoperto una lapide al maresciallo Aversa Audinia Cohocchiella minaccia d'incatenarsi 
«Un uomo che ha lottato a viso scoperto simbolicamente nella città di Brescia 
contro il tentativo di imporre la forza bruta » «Si discrimina fra rapiti eccellenti e no » 

«La mafia si combatte con la legge» 
Scotti invita la gente a collaborare, non ad armarsi 

; «Cosa consiglio ai cittadini? Di aver fiducia nello Sta­
to, di spezzare l'omertà, collaborare con la polizia. 
Certo non di armarsi». Scotti non cita mai Martelli, 
ma è ugualmente polemica. «Non dovete - aggiunge 
- rassegnarvi al pensiero che lo Stato non debba o 

. non possa prevalere». Drammatici incontri coi fami­
liari dei sequestrati. Audinia Conocchiella: «Ci sono 
sequestrati eccellenti e sequestrati che non lo sono». 

' ' • DAL NOSTRO INVIATO • 
ALDO VARANO 

r? 

M LAMEZIA TERME. ' Non ri­
volgetevi alle armerie ma allo 
Stato. Scotti sembra venuto fin ; 
qui in Calabria soltanto per ri­
peterlo ad ogni piò sospinto. 
Cosi, appena scoperta ta lapi­
de che ricorda il sacrificio df! 
maresciallo Aversa e della mo­
glie, ammazzati per ordine 
delle cosche lametine, scandi­
sce: «Non dovete rassegnarvi al 
pensiero che lo Stato non deb­
ba o non possa prevalere». Po­
lemica con Martelli che ha giu­
rato «meglio il Far West che la • 
vittoria della mafia»? Neanche 
a parlarne. Scotti, coi giornali­
sti che insistono per strappargli 
un giudizio sull'esternazione -
del ministro delia Giustizia, ri­
batte monotono: «Nessuna po­
lemica. L'on. Martelli ha preci­
sato quel che voleva dire. Di 
certo noi non invitiamo la gen- : 
te ad armarsi. L'invitiamo ad 
avere fiducia nello Stato. A col- ' 
laborare con noi. lo sono qui 
anche per segnalare - insiste il., 
ministro - che ora anche nel 
Mezzogiorno c'è gente che si, 
mobilita e che collabora. Noi ' 
dobbiamo incoraggiare questo 
nuovo atteggiamento non cer­
to le armi. Altra cosa è elenca­
re i casi di legittima difesa pre­
visti dalla legge». • " > I-.II 

• Ma la polemica attentamen­
te evitata sul piano formale 
straripa da tutti gli atti del mini­
stro. Accanto alla lapide, men­
tre i figli dei coniugi Aversa lo 
ascoltano rispettosi e com-

. mossi. Scotti fa una vera e pro­
pria lezione sullo Stato di dirit­
to, sulla legge che 6 in grado di 
difendere tutti, sulla certezza 
delie regole, sui successi che si ' 
ottengono quando si stabilisce 
il contatto tra cittadini che col­
laborano e forze dell'ordine 
che si coordinano. «Aversa -
sottolinea Scotti - è stato un 
uomo che ha lottato a viso sco­
perto, con forza e determina­
zione contro il tentativo di far 
prevalere la forza bruta di que­
sta ignobile criminalità orga­
nizzata». Insomma, altro che 
cittadini in armi. Bisogna inve­
ce capire «che qui nel Sud gio­
chiamo una partita determi­
nante per l'unita e la credibilità 
dello Stato. Non possiamo di­
viderci sulla necessità di un 
confronto politico che sia inte­
ramente libero dalle pressioni 
e dai ricatti della criminalità». ; . 

Ma bisogna difendersi con 
la forza delle armi o con quella 
della legge? «Permettetemi di 
rispondervi con le parole di 
Tano Grasso, presidente dei 
commercianti di Capo D'Or­
lando. Grasso ha detto: "Ab­
biamo chiesto aiuto allo Stato, 

lo Stato ha risposto"». Insom­
ma, non servono pistoleri, ma 
la rottura dell'omertà. La mafia 
si può battere, sembra suggeri­
re Scotti. Servono leggi ecce­
zionali? «No. bisogna applicare 
bene e (ino in fondo quelle che 
esistono». Una precisazione, 
che fatta qui, dove il mese 
scorso Cossiga si chiese se non 
losse necessario andare ad 
una legislazione straordinaria, 
assume un significato polemi­
co. 

Ma al di la di incoraggia­
menti ed ottimismo ieri sera, 
nella saletta dei Vip dell'aero-

' porto di Lamezia e sfilata una 
Calabria dolente e messa in gi­
nocchio dalla protervia delle 
cosche. Sfila, timida e rasse­
gnata la signora Medici. II ma­
rito Vincenzo è stato inghiottì-

. to da oltre due anni nella Lo-
cride dall'Anonima aspromon-

• tana. Nessuno lo cerca più e la 
signora Medici 6 convinta da 

» mesi di essere ormai vedova, 
, implora dai sequestratori indi­
cazioni per poter ritrovare la 
salma del marito. - -•'• 

Poi è la volta di Audinia Co­
nocchiella. Per Scotti dev'esse­
re stato il confronto più dram­
matico anche perché la signo­
ra ha già fatto sapere di esser 
pronta a far di tutto per fare in­
tendere «che esistono seque­
stri eccellenti e sequestri che 
eccellenti non sono». Si dà per 

' certo che voglia volare (ino a 
Brescia per Incatenarsi simbo­
licamente nella città di Rober­
ta Ghidini, perché attorno al 
suo dramma cessi la guerra 

- che contrappone pezzi diversi 
delle forze dell'ordine. Vuol 

' sapere, la signora Audinia, se il 
marito e ancora vivo o no. De-

' nunucia che -c'è stato scolla-
' mento» nella conduzione delle 

indagini. È ancora sotto shoc 
per le anticipazioni di stampa 
su un rapporto dei carabinieri 
(da nessuno smentilo) in cui 
si ipotizza che il marito, Gian­
carlo Conocchiella è stato am­
mazzato. Scotti l'ha rincuorata 
garantendole che le indagini 
non si fermeranno per un solo 
istante. «Devono spiegarmi -

• dice pesando le parole - per­
ché alcuni sequestri durano 29 

' giorni ed invece Giarcarlo è in 
mano loro dallo scorso aprile». 

Ed infine è la volta delle so­
relle Malgeri. «Su papà - dirà 

. una di loro uscendo dal collo-
• quio - circola molto ottimi­

smo. Ma la verità è che noi non 
• sappiamo più nulla dal 23 di­

cembre quando abbiamo rice-
' vuto l'ultimo pezzetto di carta 
.. da lui firmato. Troppo tempo 

per non aver paura». 

La Confesercenti: 
«Contro il racket 
ci hanno lasciati soli» 
M NAPOLI. «Troppi prefetti, questori e comandanti dei ' 
carabinieri non rispondono in termini di collaborazione ; 
nei confronti di imprenditori che denunciano minacce. 
ed aggressioni da parte del racket. Hanno spesso un at­
teggiamento burocratico, se non di rigetto». L'accusa, • 
gravissima, arriva da Daniele Panettoni, segretario nazio- , 
naie della Confesercenti. Il quale ha pronunciato queste 
parole nel corso del convegno su «Camorra e terziario» 
che, organizzato dalla Filcams-Cgil, si è svolto ieri a Na­
poli. ---• •• . «• . • »» . •*-•«•-. 

Daniele Panettoni, parlando a nome di imprenditori e 
commercianti, ha aggiunto: «Ci troviamo in una situazio­
ne di riflusso e nutriamo preoccupazioni per tutti i segna­
li, minimi, che si avvertono giorno dopo giorno. Le telefo- -
nate di denuncia ai nostri centralini sono diminuite. Si è 
registrata, inoltre, una reazione dei poteri pubblici "disto- ' 
nica" rispetto a quello che fa Vincenzo Scotti, il ministro 
dell'Interno». - - •*< ~«—- -

In platea, ad ascoltare l'intervento, anche Gerardo 
Chiaromonte, presidiente della commissione Antimafia,, 
e Raffaele Mastrantuono, vicepresidente, a Montecitorio, -, 
della commissione Giustizia. Il segretario nazionale della ' 
Confesercenti, dopo aver pronunciato l'atto d'accusa, si, 
è augurato che sia al più presto convertito in legge il «de­
creto antiracket». Il provvedimento, tra le altre cose, pre­
vede l'istituzione di un fondo di solidarietà per i commer­
cianti che subiscano e denuncino ricatti ed estorsioni. •">;, 

Vincenzo Scotti parla con la moglie del dott. Conocchiella sequestrato lo scorso anno 

Il Guardasigilli se la prende con Granelli, Fracanzani e La Malfa. Polemici i magistrati 

Martelli ancora affascinato dal Far West 
con cittadini energici, sceriffi e giudici 
Le polemiche non spaventano Martelli. Ieri mattina 
a Mantova è tornato a difendere la metafora del Far 
West. Sintetizza bene la sua filosofia di questa cam­
pagna elettorale. Scotti dalla Calabria promette mi­
sure idonee a garantire la sicurezza della donna mi- ' 
nacciata dal racket che ha spinto Martelli a pronun­
ciare la battuta contestata, L'Associazione magistra­
ti critica di nuovo il ministro. . „ , • ., 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Martelli insiste, an­
zi aggiunge note di colore alla 
metafora del Far West e veste 
da sceriffi poliziotti e carabi­
nieri. ' , . • 

Affievolita la polemica istitu­
zionale il Guardasigilli torna a 
spiegare la sua filosofia anti­
mafia, più o meno negli stessi 
termini con i quali s'era espres­
so durante l'intervista a Mixer. 
«Le reazioni che ci sono state -
ha spiegato agli studenti dell'i­
stituto tecnico di Suzzara, in 
provincia di Mantova dove é in 
viaggio elettorale - alla frase 

"Meglio il far West della vittoria 
della mafia" sono di coloro 
che vogliono apposta capire 
male e inutilmente polemizza­
re. Non sono io che ho intro­
dotto il tema del Far West ma 
chi m'intervistava. Mi sono li­
mitato a dire che tutti preferi­
scono una condizione in cui 
c'è lotta e rivolta, anche civile, 
anche individuale, contro la 
mafia alla condizione in cui la 
mafia abbia sottomesso tutti e 
li abbia costretti al silenzio. La 
pax mafiosa e l'ordine peggio-
rechecisi possa augurare». 

Fino a questo punto la spie­
gazione, poi Martelli attacca 
chi ha polemizzato con lui: ai -
democristiani Luigi Granelli e • 
Carlo Fracanzani e a Giorgio • 
La Malfa, segretario repubbli­
cano spiega che se i cittadini 
non si sentono tutelati è con il "< 
ministro Scotti che se la devo- , 
no prendere e non con lui: «È • 
una stupefacente ingnoranza ' 
questo equivoco che si è inge­
nerato». Poi per evitare di apri- ' 
re proprio adesso un nuovo 1 
fronte di polemica ecco pronto 
un attestato di stima per Vin­
cenzo Scotti. «Voglio testimo­
niare solidarietà a quanto il mi­
nistro dell'Interno viene facen­
do, che è molto, proprio per 
stimolare e mantenere la pres-. 
sione delle forze dell'ordine . 
sul crimine». E Scotti dalla Ca­
labria, dove è andato ad assi- • 
stere alla - commemorazione 
del maresciallo Aversa, rispon­
de facendo sapere di aver par- , 
lato al telefono con la donna 
minacciala che ha suscitalo la * 
reazione di Martelli. L'ha rassi­

curata e le ha garantito il mas­
simo livello di protezione. 

Ed ecco che Martelli sgom­
brato il campo dalle polemi­
che riprende il suo cavallo di ' 
battaglia: «La metafora del Far _ 
West, che comunque non ho ' 
introdotto io nella discussione, 

' ma chi m'intervistava, allude al ' 
fatto che è meglio una società 
in cui cittadini, sceriffi e giudici 
lottano contro la criminalità ~ 
che una in cui la criminalità ha 
vinto». Cosi con una battuta ' 
poliziotti e carabinieri sono 
promossi sceriffi. Ma neppure : 

questa nuova immagine, a dire -
il vero, è un'invenzione di Mar­
telli. L'ha suggerita il collega di : 
partito Fabio Fabbri secso in f 
polemica in difesa del mini­
stro: «È giusto e comprensibile 
- ha detto ieri - affermare che 
il Far West, dove i cittadini co­
raggiosi collaboravano attiva­
mente con gli sceriffi contro le 
bande di delinquenti, e meglio 
della vittoria della malia». Di 
parere opposto il vicepresi­

dente dei senatori Pds Roberto 
Mafflolelti. «L'esternazione di 
Martelli - dice - spero sia 
un'incidente». Attacca il mini­
stro per le sue battute e più in " 
generale per la politica anti­
mafia anche la de Ombretta 
Fumagalli, che invita il Guar-

-.dasigilli a metter mano piutto­
sto a più profonde revisioni del [ 
nuovo codice che, secondo ; 
l'esponente scudocrociata, è 

, un ulteriore «difficoltà nella , 
strategia contro la criminalità», •si 

Di tutt'altro tenore le conte- • 
stazioni che Edmondo Bruti Li- , 
berati, vicepresidente dell'As­
sociazione nazionale magi- , 
strali muove a Martelli. Il mo- f 
dello Far West per il giudice 
milanese è l'abdicazione dello \ 
Stato di diritto. «Quando si fa ; 
propaganda, in luogo di af-

. frontale il nodo dei problemi, 
dalla logica degli agenti spe­
ciali, che e quella sottesa alla 
Supcrprocura, si scivola facil­
mente alla esaltazione del mi­
to del West dove la ragione è di 
chi spara per primo». ,.,„'„• .-••-• 

Scioperi 
degli Unicobas 
nelle scuole 
fino al 28 marzo 

Dal 13 al 17 febbraio gli Unicobas (uno dei tronconi in cui si 
sono frammentati i Cobas) non consegneranno le pagelle '. 
nelle scuole elementari. Un'intera giornata di astensione dal ; 
lavoro e poi in programma nei giorni 29 febbraio (scuola • 
materna), 2 marzo (elementare), 10 (licei), 14 (medie in- ' 
feriori), 27 (istituti professionali) e 28 (istituti tecnici e eli 
istruzione artistica). «Gli insegnanti - sostengono gli Unico- . 
bas - non si sono lasciati intimorire dalle note terroristiche " 
del servizio relazioni sindacali del ministero della Funzione [ 
pubblica che, con comportamento antisindacalc, dichiara- • 
vano "illegittimo" il blocco». , , . . . . 

Napoli, strumenti 
di tortura 
in un covo 
di spacciatori 

Quattro .pregiudicati sono 
stati arrestati e altri cinque 
sono ricercati in seguito alle 
indagini • condotte dalla * 
Squadra mobile di Napoli 
dopo la scoperta, nel quar-
ticrc di Chiaiano, di un ap-

™""—^™mm"^mm"^~™^~ partamento usato come ba­
se per lo spaccio di stupefacenti. Nel covo, in via Cupa Spi­
nelli, la polizia aveva trovato anche lacci e fili d'acciaio lega­
ti ad arnesi di ferro macchiati di sangue, usati, secondo 
quanto affermano gli investigatori, per seviziare componenti 
dell'organizzazione responsabili di «sgarri». Le macchie eli '. 
sangue apparterrebbero a uno dei ricercati. Nel covo sono ; 
state trovate anche tre microcassette audio, su una delle > 
quali sono registrate conversazioni che hanno permesso di 
ricostruire l'organigramma della banda, a capo della quale • 
ci sarebbe il pluripregiudicato Gaetano Stabile, 41 anni, che , 
insieme al fratello Vincenzo, trentunenne, e ora ricercalo. In , 
una delle registrazioni l'uomo, uscito pochi mesi fa dal car- • 
cere di Avellino, ha affermato di aver guadagnato in questo ' 
periodo, con l'attività di spacciatore, un miliardo e 600 mi­
lioni. ., -, , r : t, r * • *•*,'• V ;. (,•."* "»•' ' 

Preside ordina 
agli studenti 
di far fare le pulizie 
nell'istituto 

La preside dell'istituto per 
geometri «Vittorio Fossom-
broni» di Arezzo, Antonia 
Felisatti, vuole che i circa 
600 studenti dell'istituto fac­
ciano lo «straordinario»: i ra-

' gazzi dovrebbero entrare un 
* ^ — ™ " • " " • " " " " ^ " ^ ' quarto d'ora prima al matti­
no e uscire un quarto d'ora dopo il termine delle lezioni, per 
pulire le aule, e dovrebbero anche comperare le ramazze e ; 
la gomma pane per pulire i muri. Immediata la protesta de- ! 
gli studenti, che hanno scioperalo in massa. Ieri mattina i ra­
gazzi avrebbero voluto incontrare nuovamente la preside, ' 
che non si è però presentata perché «ammalata». r \ - «- • 

150 licenziati 
«Il racket >• 
mi costringe • 
a chiudere» 

Centocinquanta **' lavoratori 
disoccupati a causa del rac­
ket La proprietaria della Fri-
gocame di Vizzini (Cata­
nia), Santa Cilmi, 32 anni, : 
ha spiegato che l'azienda 

"~"" chiude «perche strozzata da- . 
^^™"1™ ,™"^^^^^^^^~ gli auton di estorsioni, quelli ' 
dichiarati e quelli nascosti dietro le scrivanie». La donna ha < 
precisalo di aver cominciato a ricevere richieste di denaro ' 
da parte del racket subito dopo aver chiesto un finanzia-. 
mento regionale per ingrandire l'azienda, e ha aggiunto c h e , 
contestualmente furono registrati «strani ritardi nel rilascio di , 
autorizzazioni che ci erano dovute» e giunsero anche «multe 
su multe». Santa Cilmi ha anche sostenuto che «un boss ma­
fioso catanese cercò di entrare in società con noi, e quando i 

, rifiutammo cominciammo a. ricevere rifiuti dalle,banche alle 
quali chiedevamo fidi e prestiti nonostante il finanziamento 
regionale di cinque miliardi di lire losse stato ormai appro­
vato. La nostra insomma tì una stona emblematica che di­
mostra come in Sicilia non si possa restare puliti». • ,- Vf•• •' 

Il giudice Ferrucci, su incari­
co del sostituto procuratore 
della Repubblica di Firenze, ' 
Pier Luigi Vigna, ha aperto : 
un'indagine preliminare per 
accertare se ti sindaco Gior- ' 

" gio Morales e la giunta del • 
"^^^^^^^^^^™™"™"" capoluogo toscano hanno 
violato la legge in tema di inquinamento da traffico. Non si • 
tratta ancora di una vera e propria inchiesta. Ma se le indagi­
ni porteranno ad aprime una, il reato ipotizzato per il sinda­
co del pentapartito fiorentino è di omissione d'atti d'ufficio. '! 
Le indagini prendono le mosse da una denuncia della Lega ' 
ambiente, che accusa il sindaco di non aver applicato l'ordi­
nanza antismog dei ministri RuffoloeConte..... -,,,. - ., 

Gli addetti alla torre di con­
trollo dell'aeroporto berga- ' 
masco di Orio al Serio han­
no bloccato il decollo di un ' 
airbus dell'Air France che si ' 
era avviato al rullaggio con , 
un portello aperto. Ad ac- ' 

™"" '""~"^^^^^^^^—™ corgersi • dell'inconveniente ' 
e stato l'autista di un pullman addetto al trasporto dei pas-
seggeri, che ha dato l'allarme via radio. L'aereo, che prove- • 
niva da Roma ed era diretto a Parigi, era stato dirottato a Ber- • 
gamo a causa della chiusura per nebbia di Linate. Per cause . 
che al momento sono rimaste imprecisate, il velivolo si era : 
rimesso in movimento con uno dei portelli ancora aperto. - " 

GIUSEPPE VITTORI 

Inquinamento , 
Sotto inchiesta -
sindaco e giunta 
di Firenze? 

Bergamo, Airbus 
tenta decollo <• 
con il portellone 
aperto,: 

'Assassinato con un amico nelle campagne di Agrigento. La moglie ferita gravemente 

Agguato al padre di un giovane ucciso: 
si era battuto per far condannare il killer 

\ ^Agguato nell'Agrigentino. Le vittime sono Vincenzo 
r Zambito e Vincenzo Caruana. Ferita anche la mo-
, glie di quest'ultimo. Gli inquirenti seguono la pista 
'•;, della vendetta. 1 coniugi Caruana erano stati minac-
} ciati dopo aver annunciato che volevano costituirsi 

parte civile per l'omicidio del figlio. Potrebbe essere 
anche un avvertimento al supertestimone. Omicidio 

; anche a Catania. Ucciso un uomo del clan Cappelo. 

:•' WALTER RIZZO 

M AGRIGENTO, i' Forse una 
vendetta spietata e un feroce 
avvertimento. Un agguato per 
punire un uomo che aveva 
"osato" pensare di costituirsi 
par\e civile nel processo per 

! l'omicidio del figlio e un se-
gnale pesantissimo nei con­
fronti del supertestimone che, 
tra pochi giorni, durante il prò- ' 
cesso d'appello, sarà chiama­
to a confermare le sue accuse. 
Potrebbe essere questo il mo- , 
vente del duplice omicidio e 
del fenmento avvenuto ieri -
mattina in provincia di Agri­

gento. 
Era da poco passato mez-

zoggiorno, Vincenzo Caruana, 
63 anni • (nessuna parentela 
con l'omonima famiglia mafio­
sa) stava raccogliendo delle 
verdure aiutato da un suo vici­
no di casa, Vincenzo Zambito 
di 68 anni 1 due uomini stava­
no lavorando nell'orto che si 
trova a poca distanza dal caso­
lare dei Caruana in contrada 
"Riina". nelle campagne tra 
Porto Empedocle e Realmen­
te. Improvvisamente e attivata 
una Fiat Croma. Sono secsi 

cinque uomini che hanno im­
mediatamente aperto il fuoco 
sparando con pistole di grosso 
calibro e con fucili caricati a 
panettoni. Per i due uomini, 
colti assolutamente di sorpre­
sa non c'e stato scampo. Col­
piti ripetutamente dai proiettili 
e dalle scanche di lupare, Vin­
cenzo Caruana e Vincenzo 
Zambito non hanno neppure 
fatto in tempo a tentare una fu­
ga. Sono stati inchiodati dal 
fuoco delle armi e sono morti 
sul colpo. Mentre il commado 
si accingeva a risalire In auto, 
dalla casa è corsa la moglie di 
Caruana, Angela Marsala di 58 
anni. Ha udito i colpi, forse ha 
fatto in tempo a vedere i killer 
che finivano i due uomini. E' 
corsa fuori urlando disperata­
mente. La reazione degli as­
sassini e stata immediata e 
spietata. Tre colpi, sparati in 
rapida succesione, non hanno 
fallito il bersaglio. Angela Mar­
sala 0 stata però più fortunata 
dei due uomini. I proiettili 
l'hanno colpita alla spalla, ad 
un braccio e ad una gamba. 

ma i sicari hanno preferito non 
attardarsi per darle il colpo di 
grazia. Ricoverata all'ospedale ' 
di Agrigento la donna, che e 
guardata a vista dai carabinie­
ri, dovrebbe guarire in quaran­
ta giorni. . 

Le indagini, coordinate dal 
sostituto procuratore della Re­
pubblica, Giovanni Caria, pun­
tano sulla pista della ritorsione 
per la decionc di Vincenzo Ca­
ruana di costituirsi parte civile 
dopo l'omicidio del figlio Ga- . 
spare di 23 anni, avvenuto su 
una spiaggia di Porto Empedo­
cle nel febbraio dello scorso 
anno. Il giovane si era recato in 
quel luogo appartalo assieme 
a due suoi amici: Lorenzo Sci-
betta, di 22 anni e Mario Scìor-
tino di 26. Dovevano spartire 
tra loru il bottino di alcuni furti. 
La discussione in breve, secon­
do il racconto reso poi al pro­
cesso da Lorenzo Scibetta, de­
generò in una violenta lite. Ma­
no Sciortmo impugnò una pi­
stola e aprì il fuoco, fulminan­
do Caruana e ferendo Scibetta. 
Messo alle strette dagli inqui­

renti, Scibetta si decise ad ac­
cusare l'assassino che in Corte 
d'assise venne condannato a 
22 anni di carcere. Nel corso 
del dibattimento i genitori di 
Gaspare confidarono al loro 
avvocato di aver deciso di co­
stituirsi parte civile nel proces­
so. La notizia divenne di domi­
nio pubblico dopo un'intervi­
sta concessa dall'avvocato dei 
Caruana ad un quotidiano. Po­
co dopo arrivò il primo avverti­
mento. Alcuni sconosciuti vuo­
tarono il caricatore di una pi­
stola contro la porta di casa 
dei conuigi Caruana. Una sca­
rica di piombo che convinse, 
meglio di qualsiasi discorso, 
Vincenzo Caruana a far mar­
cia indietro. Lorenzo Scibetta 
rimase invece (ermo nelle sue 
accuse che portarono alla 
condanna di Mario Scioltine 
Tra pochi giorni inizierà il pro­
cesso di secondo grado e l'e­
ventuale ritrattazione di Scibet­
ta farebbe venir meno l'accusa 
nei confronti di Mano Sciorli-
no. 

Napoli, la stia famiglia vive" in un container. Lui è stato arrestato 

Salvatore, ragazzo «fuori» 
A15 anni ruba per drogarsi 
Salvatore, 15 anni non ancora compiuti, è stato ar-, 
restato mentre stava rubando gli altoparlanti di uno • 
stereo da un'auto. Un furto come tanti che ha porta- • 
to alla luce una storia incredibile: il ragazzo si droga ; 
da più di un anno ed era fuggito un mese e mezzo fa *. 
da una comunità. Vive con la famiglia, otto persone •; 
in tutto, in un campo-containers di Torre del Greco, ' 
dove ci sono una settantina di roulotte. •* » « 

DALLA NOSTRA REDAZIONE - • 
VITO FAENZA • , 

M NAPOLI. Un ' finestrino ' 
che va in frantumi proprio vi- • 
cino alla caserma dei carabi- ' 
nieri di Torre del Greco. Un 
ragazzino minuto, esile, cer­
ca di smontare dall'autovet- . 
tura le casse dell'impianto 
stereo. Accorrono i carabi­
nieri, attirati dall'allarme del­
l'auto, e lo arrestano. Salva­
tore, 15 anni non ancora 
compiuti: alle spalle, però, 
ha una storia incredibile. 
Non è il solito «topo» d'auto, 
è un tossicodipendente, un 
eroinomane. • • • 

Salvatore vive con cinque 
fratelli (uno, di 28 anni, è co­
nosciuto come uno spaccia- ; 
tore dalle forze dell'ordine) \ 
ed i genitori in un campo 
containers di Torre del Gre- [ 
co. Pochi metri quadrati da -" 
dividere con altre sette per- • 
sone. Il «campo» è composto -
da circa settanta alloggi di * 
fortuna, fra cui alcune roulot­
te. Il ragazzino ha comincia­
to a drogarsi prendendo dosi » 
massicce di «Roipnol», uno "ì 
psicofarmaco, ma ben presto '; 
è passato all'eroina. Rubava • 

in casa, rubava fuori, sempre 
alla ricerca di soldi per pro­
curarsi una dose di eroina. — 

I genitori vivono un calva­
rio a cui non sanno porre fi-, 
ne. Sono gente modesta, non 
sanno a chi rivolgersi. Lo rin- • 
chiudono per una settimana ' 
nel container, impedendogli ' 
di uscire e la situazione sem­
bra migliorare. Però, appena " 
riacquista la libertà, Salvato­
re ricomincia a bucarsi. 1 due 
coniugi si rivolgono ai cara­
binieri, raccontano loro la • 
tragedia che stanno vivendo. ' 
Un sottufficiale •• prende a 
cuore la vicenda, si impegna • 
in prima persona, e trova, ' 
con molta difficoltà, un posto ' 
nella comunità di recupero * 
per tossicodipendenti, «il Ca­
mino», al giovane Salvatore. 

Alla vigilia di Natale i geni- '• 
tori lo vanno a trovare: in due ' 
mesi, in questa comunità ai ; 
piedi de! Faito, sembra esse­
re diventato un altro. Allegro, 
vivace, dà l'impressione di ' 
aver imboccato la strada per 
uscire dall'eroina. . e . 

Invece, subito dopo le fe­
ste natalizie, un suo «amico» -
del campo containers gli va a ̂  
fare visita. Lo convince a fug- " 
gire con lui. Salvatore 6 di 
nuovo nel mondo dell'eroi­
na. Non può tornare nella -. 
comunità trovata con tanta » 
fatica (c'e una regola: chi f 
scappa non può essere riam- , 
messo) e ricomincia il calva- ; 
rio dei furti in casa, di quelli •* 
commessi fuori. —:,-• 

Poi. tre sere fa, Salvatore 
tenta il «colpo» nei pressi del- '. 
la caserma. Un furto come " 
un altro, o un disperato ten- • 
tativo di farsi prendere per » 
trovare una via > di uscita?^ 
Nessuno, per il momento, sa T 
dare una risposta. 1 carabi- ; 
nieri lo arrestano e lo porta- • 
no al centro di accoglienza ; 

dei minori dove Salvatore ri­
marrà per qualche giorno fi- Z 
no al processo. La speranza < 
è che non venga rimesso in '" 
libertà, che venga invece in- " 
dirizzato'dai giudici verso' 
qualche comunità che lo aiu- ' 
ti a non drogarsi più. . v 


